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Sabato 18 e domenica 19 gennaio 2025 – incontro ospitalieri 
Presso il Seminario Arcivescovile di Bologna – villa Revedin 

Il privilegio dell’ospitalità 

 

Tavole apparecchiate raccontano di accoglienze fraterne. Nulla come il desco richiama l’idea di ospitalità, di 

condivisione. A tavola Cristo offre sé stesso nel Miracolo Eucaristico, a tavola Cristo si rivela ai pellegrini di 

Emmaus che dopo aver a lungo camminato con lui ancora non l’hanno riconosciuto. A tavola Abramo 

accoglie i suoi ospiti misteriosi. A tavola riconosciamo l’ospite, seduto tranquillo di fronte a noi, o al nostro 

fianco. Racconti si dipanano e le persone si aprono svelando angoli nascosti a sé e agli altri. Le parti si 

mischiano tra di loro; chi accoglie viene ospitato e chi è ospitato viene accolto. Reciproche benedizioni si 

raccolgono alla fine del giorno. Il bene trova spazio nella semplicità di gesti familiari. 

 

Si rinnova l’appuntamento di verifica per tutti gli ospitalieri. Quest’anno si cambia sede non avendo più la 

disponibilità della struttura che ci ha accolto per anni. Ci troveremo in una sede ancora più prestigiosa e 

confortevole ma con un notevole cambio della logistica che da 10 anni a questa parte ci ha accompagnato. 



Saremo presso il Seminario Arcivescovile di Bologna – villa Revedin - 

Piazzale Bacchelli 4, Bologna 

Si comincia 

Sabato 18 gennaio 2025 alle ore 10,00 

con 

il XIII° Incontro di formazione per aspiranti ospitalieri 

L’incontro è riservato agli aspiranti ospitalieri. Condivideremo insieme il 

senso e il modo di essere ospitalieri lungo i cammini con momenti di 

riflessione e di formazione specifica.  

Alle 13 ci sarà un momento di intervallo e ciascuno potrà pranzare come 

preferisce (al sacco o uscendo fuori). Nei pressi del posto dove siamo 

ospitati c’è solo un bar fuori dal complesso. 

sempre 

Sabato 18 gennaio 2025  alle ore 15,00 

il XI° incontro per tutti gli ospitalieri esperti (+ aspiranti ospitalieri) 

Come gli ultimi due anni proseguiremo l’incontro tutti insieme, anche con gli 

aspiranti ospitalieri. Sarà l’occasione per loro per conoscervi e per 

approfondire diversi aspetti pratici e problemi affrontati negli ospitali 

integrando quanto fatto nel corso della mattinata.  

L’incontro finirà verso le 19:30 ma per tutti l’invito è anche di restare a cena 

che sarà presso il Seminario, su prenotazione. 

Logistica 
 

La logistica di quest’anno è completamente diversa. Tutta nuova. 

Intanto saremo nel Seminario di Bologna. Qui avremo una sala per l’incontro e per chi pernotta ci saranno 

varie camere doppie e triple. 

Per chi pernotta si chiedono € 20 a notte (possibilità di arrivare già dal venerdì). È assolutamente 

necessario portarsi la biancheria da letto, quindi un lenzuolo per coprire il materasso e una federa, più il 

sacco a pelo personale. In pratica come facciamo negli ospitali quando andiamo a fare servizio. Abbiamo 

infatti concordato un prezzo “pellegrino” in virtù di questa modalità di “autogestione”. 

Per chi viene in auto le indicazioni stradali da seguire dalla tangenziale sono Bologna Centro - Ospedale 

Rizzoli (il Seminario è di fianco all’Ospedale Rizzoli). Comunque tutti ormai usiamo il navigatore.  

Entrando dalla cancellata del Seminario e salendo fino in cima alla strada troverete ampi spazi di 

parcheggio. 

Per chi viene a piedi è possibile utilizzare l’autobus n. 30 che passa dalla Stazione FF.SS di Bologna Centrale, 

sia dal lato dell’Alta Velocità (via Carracci) sia dal lato dell’ingresso principale (piazza Medaglie D’Oro). Si 

scenderà poi due fermate prima del capolinea, fermata "piazzale Bacchelli". Da lì si entra nel cancello del 

Seminario e si imbocca a sinistra in salita il percorso pedonale che porta fino alla meta. 

La cena del sabato sera è anch’essa una novità non avendo l’uso cucina. Quindi abbiamo accettato la 

proposta del Seminario e la cena sarà portata da un servizio catering per € 16,50. Quindi raccogliamo le 

prenotazioni di chi vuole fermarsi a cena. Per chi pernotta è prevista la colazione. 



Programma  

Sabato 

 

- ore 10,00 ritrovo con gli aspiranti ospitalieri. 

1) Riflessione introduttiva: La sorpresa dell’accoglienza dalle Quercie di Mamre in poi 

2) "Li riconosceremo dalla conchiglia": aspetti concreti, materiali e quotidiani dell’ospitalità al 

pellegrino: attività pratica e teorica nell’ospitale. 

3) Si comincia a parlare di accoglienza pratica… Riepilogo 

4) Spiegazione Logo fraternità, nascita dell’idea, come rispondiamo normalmente alle e-mail dei 

pellegrini 

 

- ore 14,30 Ritrovo con tutti e sistemazione per chi pernotta nella struttura 

   

- ore 15,00 ritrovo con tutti, aspiranti ed “esperti” e inizio lavori: 

Momento di preghiera e riflessione 

Saluto del Rettore Paolo Caucci von Saucken 

Anno Domini 2024: Resoconto dell’anno di ospitalità a cura di Monica e Franco, Novità 

organizzative a San Gimignano   

Relazione Radicofani: Grazia  

Intervento Lucca: Andrea  

intervento Pistoia: Paolo  

intervento su San Pietro in Vigneto: Silvio   

 

Break e Composizione dei nuovi calendari  

Ospitalaria:  Presentazione del servizio svolto, interventi liberi, il bello e il brutto, problemi e 

soluzioni. Sono graditi interventi preparati da tutti. Avremo a disposizione 

videoproiettore e sistema di riproduzione audio-video. 

Verifica di fine lavori 

- ore 20,00 Cena e proseguimento della serata insieme  

   Racconti di pellegrini e pellegrinaggi speciali, Gioco di gruppo con una novità assoluta Jacopea 

 

 

Domenica  

 

- ore 7:00 sveglia, colazione e riordino camere  

- ore 8:30  Santa Messa 

- ore 9:30 visita guidata al più grande rifugio antiaereo della città (Rifugio in galleria “Vittorio Putti” ) e 

racconto di quanto necessario a comprendere il complicato meccanismo della Protezione 

Anti Aerea a Bologna, sia che essa fosse rivolta, principalmente, ai civili (attraverso gli oltre 

8000 rifugi costruiti dal 1936 al 1945) o alle opere d’arte.   

Tra gli aspetti tormentosi dell’immane guerra dei continenti vi è l’offesa aerea alle città e alle popolazioni civili. La 

“tecnica” della cosiddetta “guerra totale” ha spinto anche a ciò: cercare di ledere la vita più interna dei popoli, 



disorganizzare e ferire i tessuti della innocua e normale esistenza delle genti. Si può e si deve qui fare il caso morale: se 

cioè sia lecita questa iniziativa distruttrice estesa alle zone più estranee del combattimento ad anche e soprattutto se essa 

è utile […] Si vuole straziare il sentimento e la fierezza nei monumenti, l’espressione del loro più degno passato […] E 

questo e non solo e non tanto perché non sia possibile vivere sotto i bombardamenti ma perché è inutile subire squilibri 

nervosi e disagi, fastidi, ansie e timori, quando vi è la possibilità di organizzare la propria vita altrimenti… –

 “l’Avvenire d’Italia”, 15 febbraio 1943 – Estratto da Ricerche sulla Montagnola di Bologna: le fortezze papali, 

ghiacciaie, i rifugi antiaerei. 

- ore 12:30 Rientro alla struttura e partenze 

Vi aspettiamo numerosi. 

Ultreya, semper!  

Monica e Franco 

Vanto dei cristiani è l’accoglienza dei forestieri e la compassione verso di loro. 

Vanto e salvezza dei cristiani è avere sempre come commensali alla propria tavola poveri, 

orfani e forestieri, poiché da una tale casa Cristo non si allontanerà mai! 

Sant᾽Efrem il Siro 

 


